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PREMESSA

Nel Piano dell’Offerta Formativa del Circolo, uno dei progetti più qualificanti è rappresentato dal Progetto “Sostegno e disagio” finalizzato alla costruzione e alla realizzazione di percorsi inclusivi e di effettiva integrazione sociale, predisponendo un ambiente accogliente e sereno e valorizzando al massimo le diversità e le potenzialità di ogni bambino.

“La presenza nella scuola dei bambini in difficoltà è fonte di una preziosa dinamica di rapporti e di interazione, che è, a sua volta, occasione di maturazione per tutti dalla quale s’impara a considerare ed a vivere la diversità come una dimensione esistenziale e non come una caratteristica emarginante…” (Orientamenti 91). A scuola, inoltre, l’alunno trova un’agenzia capace di offrirgli l’aiuto educativo e il sostegno didattico più idonei a corrispondere ai suoi bisogni e alle sue potenzialità. Credere in esse significa assumere, di fronte ai problemi educativi che l’alunno propone, un atteggiamento di ricerca metodologica continua “…per promuovere il massimo di autonomia, di competenze e di abilità espressive e comunicative e, fin dove è possibile, il possesso di basilari strumenti linguistici e matematici…” (Programmi Scuola Elementare).

GLI OBIETTIVI CHE IL CIRCOLO SI PROPONE SONO

· Inclusione ed integrazione di tutti gli alunni in difficoltà

· Individuazione dei bisogni educativi speciali e ricerca di strategie didattiche inclusive differenziate in funzione dei diversi stili cognitivi e di apprendimento degli alunni.
· Promuovere le condizioni di uno sviluppo armonico attraverso la predisposizione di un ambiente che apporti al bambino sentimenti di sicurezza e che lo veda valorizzato nel proprio agire e nell’essere  autonomo. 

· Favorire l’integrazione degli alunni diversamente abili attraverso percorsi personalizzati che mirino, sia allo sviluppo delle capacità, sia alla riduzione del “deficit” a livello di integrazione.

· Fornire strategie, pluralità di lingue e di modalità comunicative, diversi strumenti tecnologici e diverse modalità di organizzazione del lavoro che portino il disabile sensoriale all’autonomia.

· Attivare modalità organizzative di recupero sia per gli alunni diversamente abili, sia per gli alunni con bisogni educativi speciali, sia per gli alunni “normodotati” che possono richiedere l’intervento individualizzato dell’insegnante per superare difficoltà incontrate nello svolgersi del lavoro.

ATTENZIONE ALLA DIVERSITA’ DEI BISOGNI 

Nei sei plessi del IV Circolo di Sanremo sono presenti  bambini,  di diversa età, in situazioni di difficoltà riconducibili, sia a diverse tipologie di handicaps, sia a diversi gradi di gravità. 

La lettura dei bisogni e la loro formalizzazione viene, di conseguenza, rilevata  sui casi specifici, rispettando comunque alcuni passaggi fondamentali sul piano metodologico.
· L’osservazione:

Tende a descrivere le capacità e le difficoltà in situazione di vita quotidiana. L’osservazione, inoltre, si pone come un’operazione indispensabile per la definizione di ipotesi dei percorsi di apprendimento/insegnamento.

· La collaborazione:

Fra famiglia, team docenti,  l’A. S. L., sia per poter disporre di ulteriori informazioni, sia per coordinare gli interventi.

· Programmazione:
Ovvero la predisposizione di  un percorso personalizzato, sintetizzato all’interno di un   documento, il  P.E.I., nel quale vengano descritti gli interventi integrati ed equilibrati fra di loro, predisposti per l’alunno in situazione di handicap, in un determinato periodo di tempo.

Viene solitamente redatto entro la fine del mese di ottobre/novembre dopo un opportuno tempo di conoscenza dell’allievo. Nell’anno scolastico 2009/2010 è partita la sperimentazione del PEI on line tramite la piattaforma dell’Erickson.
Il P.E.I. contiene:

· La Diagnosi funzionale educativa, cioè il momento conoscitivo dei punti di forza/debolezza e bisogni educativi speciali.
· Il Profilo Dinamico Funzionale, cioè la definizione degli obiettivi a lungo, medio e breve termine e le scelte progettuali.
· Le attività, i materiali, i metodi di lavoro, l’organizzazione dello spazio e dei tempi, gli strumenti, le risorse...
· La verifica, la valutazione e le note per la continuità didattica.

CONTINUITA’ EDUCATIVA NEL PERCORSO D’INTEGRAZIONE

Nei nuovi ingressi, gli insegnanti di classe/sezione e i referenti dell’area di sostegno cureranno la raccolta di informazioni, attraverso incontri di continuità, per una migliore valutazione ed accoglienza dell’alunno.

Nel circolo vengono attivati, attraverso microprogetti, interventi di raccordo tra i diversi ordini di scuola (nido-infanzia-primaria-secondaria di primo grado), al fine di agevolare il passaggio al successivo grado di istruzione dell’alunno diversamente abile.

COMPETENZE DEGLI INSEGNANTI  DI SOSTEGNO

L’insegnante di sostegno si propone come:

· Specialista dell’integrazione, capace di creare all’interno del gruppo classe, il clima relazionale e le occasioni adatte a favorire l’arricchimento che la presenza di un alunno portatore di handicap comporta.

· Mediatore capace di lavorare in team, disponibile ma al contempo fermo e determinato nel perseguimento degli obiettivi di integrazione.

· Esperto di didattica differenziata, padrone delle tecniche specifiche  applicabili ai vari tipi di handicap.
· Esperto di individualizzazione dell’insegnamento, capace di scomporre e semplificare le attività di classe al fine di adeguarle alle potenzialità, ai ritmi, agli stili di apprendimento degli alunni. 

· Professionista attento all’innovazione, in grado di cogliere le opportunità dai mezzi di comunicazione multimediale.

· Punto di riferimento costante all’ascolto e all’accoglienza dei bisogni delle famiglie.

PROGETTAZIONE CONGIUNTA TRA INSEGNANTI DI CLASSE E INSEGNANTI DI SOSTEGNO
Entrambi devono:
· promuovere il processo di integrazione nel gruppo-classe attraverso corrette modalità relazionali;

· stilare il progetto educativo didattico dell’alunno nel contesto della programmazione di classe;

· gestire il rapporto con tutte le figure che ruotano attorno al bambino (genitori, specialisti, operatori);

· attuare regolari incontri di aggiornamenti sulla situazione dell’alunno diversamente abile, su suoi progressi, sulla sua integrazione in classe;

· conoscere tutta la documentazione dell’alunno con handicap.
L’obiettivo del gruppo docenti riguardo all’alunno diversamente abile è l’integrazione nella classe e nel plesso; pertanto i docenti di classe e di sostegno condividono la responsabilità di vigilanza, di formazione educativa e didattica dell’alunno; condividono ed assumono la gestione delle difficoltà relazionali e di apprendimento.
PERSONALE NON DOCENTE PER L’ASSISTENZA

Il personale assistenziale viene assegnato, dai servizi del comune, in presenza di un alunno in situazione di handicap con deficit particolarmente grave. Gli assistenti concorrono a dare risposta, sia a bisogni materiali (cura della persona, deambulazione…), sia ad esigenze immateriali (bisogno di comunicazione, relazione…).
GLI ORARI 

Gli orari degli insegnanti specializzati vengono concordati  nel team delle insegnanti, modulandoli sulle singole  esigenze dei bambini, al fine di rendere l’intervento il più funzionale possibile.

LETTURA DEI BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI
Nel mese di maggio gli insegnanti dei diversi ordini di scuola effettuano, attraverso uno strumento concreto (software “Bisogni Educativi Speciali e inclusione”), una raccolta dei dati relativi a tutti gli alunni per identificare gli eventuali alunni con bisogni educativi speciali e organizzare, programmare, per il successivo anno scolastico, le risorse umane e materiali.

La raccolta dei dati, inoltre, permette anche una migliore e più bilanciata formazione delle classi prime della scuola primaria.
PROGETTI DI ARRICCHIMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA

Gli insegnanti, che si occupano della lettura dei bisogni predispongono ad inizio anno, a secondo  delle esigenze rilevate, percorsi volti a favorire il processo d’integrazione.

Per l’anno corrente, ad es., ci si propone di proseguire i progetti di musicoterapica,  logopedia e psicomotricità.



L’INTEGRAZIONE DEGLI ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI 


E CON BISOGNI EDUCATIVI SPECIALI  
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